
                                                                                                                              

        
Una settimana prima di Natale, quando tutti i folletti erano al lavoro,  

Charlie l’aiutante di Babbo Natale lo andò a cercare in cucina, ma non lo  

trovò.  Lo  cercò  dappertutto  ma  di  Babbo  Natale  neanche  una  traccia.  

Chiamò un detective, il signor Pietro e la sua aiutante Diana, una poliziotta.  

Charlie raccontò tutto quello che sapeva, dei nemici e degli amici. Non aveva  

molti nemici, ma quelli che aveva erano: Jack un folletto, Gina una cameriera  

e Sam, un compagno di studi.

Il detective e la sua aiutante andarono a cercare indizi, tornarono con un  

paio di occhiali scuri.

Andarono a interrogare Jack e lui disse che era da quando si licenziò che non  

lo vedeva; andarono a interrogare Gina e lei disse che quel giorno era alle  

terme; andarono a interrogare Sam e lui disse che era andato a fare compere. 



Il detective pensò che era più probabile che fosse stato Jack perché voleva  

diventare lui il suo assistente. Charlie si ricordò che Jack indossava quegli  

occhiali  e  che  doveva  diventare  lui  il  suo  assistente.  Allora  andarono  

nuovamente  da  Jack ed egli  confessò  tutto  e  disse  che  Babbo Natale  era  

legato dentro la vasca da bagno. La sua pena fu la prigione.

La notte di Natale era salva e tutti i giocattoli furono consegnati.
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